5062
14 novembre 2000
OPERE SOCIALI
Proroga per il 2001 della durata del credito quadro valido per il periodo 1998-2000 previsto dal decreto legislativo 8 giugno 1998 relativo all’esecuzione della legge sull’abitazione

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre al vostro esame la richiesta di prorogare per l’anno 2001 la durata del credito quadro previsto per l’esecuzione della legge sull’abitazione del 22 ottobre 1985 nel periodo 1998-2000.

1.
IL CREDITO QUADRO 1998-2000 

Il credito quadro 1998-2000 di fr. 25'000'000.- concesso con decreto legislativo dell’8 giugno 1998 considerava un programma di promozione dell’alloggio ridotto rispetto ai periodi precedenti (1989-1991 mio fr. 148.8 prorogati al 1992 / 1993-1996 mio fr. 175.0 prorogati al 1997) vista la situazione del mercato dell’alloggio ed i ripensamenti in corso della politica federale in materia.

Il credito quadro 1998-2000 ha assegnato una disponibilità per il sussidiamento di 460 unità di alloggi così ripartite:

120
unità per l’acquisto di stabili locativi esistenti

150
unità per il rinnovo di alloggi locativi

270
unità per alloggi locativi

190
unità per la costruzione, l’acquisto o il rinnovo di alloggi in proprietà (case unifamiliari e appartamenti in proprietà per piani)

Già dal 1997, ma anche con il credito quadro 1998-2000, è stato escluso il sussidiamento di nuovi alloggi locativi visto l’importante promovimento fatto dall’entrata in vigore della legge (1986) al 1996.

2.
UTILIZZO DEL CREDITO QUADRO 1998-2000 

Il credito quadro 1998-2000 non è stato interamente utilizzato.

Buonissima rispondenza si è avuta nelle richieste di sussidio per gli alloggi in proprietà. Insignificante la richiesta per l’acquisto di stabili locativi esistenti e per il rinnovo di alloggi locativi. 

Il motivo della forte propensione all’acquisto o alla costruzione/rinnovo di alloggi unifamiliari è il basso livello dei tassi ipotecari.

Questa medesima circostanza, come pure l’inflazione ridotta, il ristagno dei redditi e l’esistenza di quote non trascurabili di appartamenti sfitti hanno reso meno interessante il ricorso al sistema di sussidio vigente per gli alloggi locativi.

La situazione si presenta come segue:


locativi
alloggi in proprietà

totale sussidio impegnato


istanze
alloggi



1998
3

38

69

fr.
4'927'704.-

1999
1

2

68

fr.
4'294'584.-

2000
1

1

82

fr.
5'498'496.-
(provvisori)

Totale
5

41

219

fr.
14'720'784.-

Con il messaggio no. 4721 dell’11 febbraio 1998 relativo allo stanziamento del credito quadro di 25 mio/fr. per gli anni 1998-2000, si stimava in 190 unità il fabbisogno di alloggi in proprietà. La domanda è stata superiore in modo particolare per l’anno 2000. Le richieste hanno potuto essere accolte grazie ad un aumento di contingente concesso dall’Ufficio federale delle abitazioni attinto dalla sua riserva.

I sussidiamenti sono stati assegnati in base alle priorità stabilite dal Rapporto della Commissione della gestione e delle finanze del 14 maggio 1998.

Il residuo di credito quadro 1998-2000 è quindi di:


fr. 25'000'000.-  dotazione

. /.
fr. 14'720'784.-  utilizzo


fr. 10'279'216.-   residuo

In considerazione dei dati non definitivi dell'anno 2000 si può arrotondare il residuo di credito quadro a fr. 10'000'000.-.

3.
I MOTIVI A SOSTEGNO DELLA RICHIESTA DI PROROGA

3.1
Il credito quadro federale 1998-2000 

A fine 1997 la copertura finanziaria della Confederazione per nuove azioni di promovimento era esaurita.

Per questo motivo il Consiglio Federale ha chiesto e ottenuto dalle Camere un credito supplementare, seppure massicciamente ridotto rispetto ai periodi precedenti.

Questa prudenza era dovuta anche al fatto che la politica federale dell’alloggio era in una fase di verifica e di ripensamento.

3.2
La nuova perequazione finanziaria Confederazione-Cantoni 

La nuova perequazione finanziaria Confederazione-Cantoni, secondo la proposta messa in consultazione nel 1999, propugnava di demandare totalmente ai Cantoni la futura politica dell’alloggio.

Nel corso dei lavori si è però deciso che la promozione della costruzione di alloggi deve rimanere anche competenza federale stralciandola quindi dalla nuova perequazione (i cantoni avrebbero l’esclusiva solo di un’azione di minore importanza relativa al risanamento delle abitazioni in zona di montagna).

3.3
La nuova politica federale dell’alloggio

La Commissione federale per la costruzione di alloggi in un suo elaborato rapporto del 1999, e dopo aver analizzato in dettaglio la politica federale degli ultimi 25 anni in base alla LF 4.10.1974 che promuove la costruzione di abitazioni e l’accesso alla loro proprietà, è giunta alla conclusione che l’attuale modello di sussidiamento, per vari motivi, non è più appropriato. La Commissione ha raccomandato un ripensamento della politica federale tracciandone i principali obiettivi.

L’Ufficio federale delle abitazioni sta già elaborando una nuova legge che potrebbe entrare in vigore nel 2003-2004.

3.4
Aiuti federali 2001: proroga del credito quadro federale 1998-2000

Gli alloggi sussidiati nel periodo 1998-2000 sono risultati inferiori a quanto previsto (identica situazione si è verificata a livello cantonale).

L’Ufficio federale delle abitazioni, in attesa della nuova legge, ha ottenuto il prolungo di detto credito fino alla fine del 2001.

A fine 2001 terminerà l’azione di sussidiamento regolata dalla LF 4.10.1974 che promuove la costruzione di abitazioni e l’accesso alla loro proprietà.

3.5
Motivi a sostegno della proroga del credito quadro cantonale

Il sussidiamento di un’abitazione risulta interessante, attrattivo ed utile se i due aiuti, quello federale e quello cantonale, possono essere ricevuti entrambi.

La concessione dell’aiuto cantonale presuppone il ricevimento dell’aiuto federale (art. 44 cpv. 1 LA).

In considerazione delle osservazioni di cui alle cifre 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4 ed in attesa della nuova politica federale dell’alloggio, questo Consiglio propugna l’accettazione della richiesta  di proroga del credito quadro.

4.
PROPOSTA DI UTILIZZO DEL RESIDUO DEL CREDITO QUADRO 1998-2000

Il credito quadro residuo a disposizione ammonta, come detto, a fr. 10'000'000.- .

Constatato come l’interesse per l’acquisto di stabili locativi esistenti ed il rinnovo di alloggi locativi è pressoché nullo (cfr. cifra 2), questo Consiglio è dell’avviso che il residuo di credito quadro sia da destinare unicamente al sussidiamento di alloggi in proprietà. 

Per il 2001 il contingente federale per alloggi in proprietà assegnato al Cantone è di 80 unità.

L’onere cantonale complessivo pagabile in 19 anni sarà di fr. 5'500'000.- (arr.).

5.
PROIEZIONE DEI PAGAMENTI PER IMPEGNI DELLA LEGGE SULL’ABITAZIONE

5.1
Proiezione dei pagamenti per impegni già assunti fino a fine 2000

La proiezione dei pagamenti per impegni già assunti è la seguente (mio fr.):

P

P

2000
2001

2002
2003
(
2004

2005
      Totale

18.00

16.30

14.69

13.12
(
10.53

8.92
      81.56

5.2
Proiezione pagamenti per impegni da assumere con la proroga del CQ

Considerato che il pagamento del sussidio è previsto sull’arco di 19 anni, la proiezione dei pagamenti per i prossimi anni è la seguente (mio fr.):

2000

2001

2002

2003
(
2004

2005
    Totale

    -

   - 

0.12

0.24
(
0.24

0.24        0.84

5.3
Proiezione dei pagamenti totali

La proiezione dei pagamenti per gli impegni già assunti e quelli previsti con la proroga del credito quadro ammonteranno quindi a (mio fr.):

2000

2001

2002

2003
(
2004

2005
    Totale
18.00

16.30

14.81

13.36
(
10.77

9.16
    82.40

L’evoluzione dei pagamenti totali fino al 2021 (termine degli impegni) è illustrata in cifre e graficamente nell’all.1.

Al 2 ottobre 2000 risultano in gestione pagamenti 264 stabili locativi per 4567 alloggi e 1537 alloggi in proprietà.

5.4
Conseguenze sul personale

Il prolungo del credito quadro 1998-2000 al 2001 non determina aumento di personale. 

6.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Nel rapporto al Gran Consiglio sulle Linee direttive e sul Piano finanziario 2000-2003 (ottobre 1999) a pag. 5 dell’Allegato 2 “Stima dell’evoluzione della situazione finanziaria del Cantone Ticino 2000-2003” si afferma:

“5 Abitazioni

L’onere cantonale per questi aiuti diminuisce nel corso del quadriennio in quanto vengono a scadere parte delle misure prese negli anni precedenti”

Il prolungo del credito quadro non inficia questa tendenza in quanto nelle previsioni di PF già si consideravano gli oneri del C.Q 1998-2000.

Il confronto con le previsioni degli impegni indicate nel messaggio no. 4721 dell’11 febbraio 1998 (pag. 10) con quelle del presente messaggio (pag. 4) confermano quanto detto.

Situazione 

2000

2001

2002

2003

Totale (mio fr.)
1998


18.95

17.80

15.84

14.17

66.76

2000


18.00

16.30

14.81

13.36

62.47

7.
CONCLUSIONE

La Confederazione ha prolungato il suo credito quadro 1998-2000 anche al 2001.

La nuova politica dell’alloggio, che rimarrà principalmente di competenza della Confederazione, è in fase di allestimento.

Considerato che il credito quadro cantonale 1998-2000 di 25 mio. di franchi è stato utilizzato solo in ragione del 60% vi invitiamo a permettere l’utilizzo del residuo sull’anno 2001, con l’adesione al disegno di decreto legislativo.

A fine 2001 il programma cantonale di promozione dell’abitazione regolato dalla Legge sull’abitazione 22.10.1985 potrà considerarsi esaurito (la legge continuerà nei suoi effetti per le abitazioni già sussidiate).

Dopo l’entrata in vigore della nuova legge federale, che sarà autonoma, questo Consiglio valuterà la necessità di eventuali misure cantonali affiancatrici di quelle federali.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:  citato

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO
che modifica la durata del credito quadro per l’attuazione della legge sull'abitazione del 22 ottobre 1985 concesso con decreto legislativo dell’8 giugno 1998

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 14 novembre 2000 no. 5062 del Consiglio di Stato,

decreta:

Articolo 1

La durata del periodo di concessione dei sussidi prevista dal decreto legislativo dell’8 giugno 1998 è prorogata fino alla fine del 2001.

Articolo 2

Il residuo di credito-quadro 1998-2000 è destinato al sussidiamento di alloggi in proprietà.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra in vigore con effetto 1° gennaio 2001.
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